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S-ENATO DELI._jA REP{JBBLIOA 

DISEGNO DI LEGGE 

d'iniziativa. dei Senatori BENEDETTI e LORENZI 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 19 APRILE 1956 

l\Iodifica dell'articolo 35 della legge 11 aprile 1955, n. 3 7 9, per consentire l'iscrizione 
alla Cassa per le pensioni ai dipendenti degli enti locali, degli ufficiali sanitaTi 
e dei medici addetti agli uffici sanitari comunali ed ai laboratori provinciali 
di igiene e profilassi. 

ONOREVOLI SE~ATORI. - Con l'articolo 35, 
primo u ~econdo com1na, della legge 11 aprile 
1955, n. 379, è stato disposto il passaggio di 
iscrizione dalla Cassa per le pensioni ai sa,ni­
ta.ri alla Cassa per le pensioni ai dipendenti 
degli enti locali, dei sovraintendeuti sanitari 
degli Istituti ospedalieri. -e\nalogo beneficio 
prevede il 3° comrna dello stesso articolo a fa­
vore <( dei personali latu'eati in medicina e 
chirurgia dipendenti da uno degli Bnti ed Isti­
tuti contemplati all'articolo 3, comn1a primo, 
purchè essi, presso gli Enti e gli Istituti pre­
detti, non C81Jl-ichi·no l'esel'C'ÌZio clella projession,e 
'màl-ico-chirurgica e ·nm~ abb'ia·no facoltà in appli­
cazione delle disposizioni di legge o regolaincn­
tari degli E11ti e Istituti stessi, di espUcm·e 
fuo,ri servizio tttle esm·ciz'io J' . 

La .innovazione introdotta attraverso il ci­
tato articolo 35, è stata determinata dal rico­
noscinlento della inadeguatezza del trattamento 
di quiescenza corrisposto alle categorie di sa­
nitari in questione dalla Cassa eli previdenza 
per la pensione dei sanitari. 

Secondo le disposizioni in vigore all'atto 
della modifica recata dall'articolo 35 i detti 
sa.nitari, inf:.1tti, pur essendo considerati a 
tutti gli efietti impiegati comuilali o provin-
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ciali, con relativo :)Viluppo eli carriera e con le 
stesse norn1e disciplinn.ri valevoli per gli altri 
laureati, non erano an1messi al tl'attamento di 
quiescenza spettante a questi ultimi, assai 
vantaggioso P comunque rapportato allo sti­
pendio del graClo di carriera. raggiunto all'atto 
del colloc~nnento in pensione. Essi rilnanevano, 
invece, ancorati - in base al disposto dell'arti­
colo 53 del testo unico delle leggi sanitarie -
alle t a belle previste per i n1oclici -con cl o t ti: ta­
belle meno favorevoli e eh e non teneva:n o af­
fatto conto dello sviluppo di carriera. 

Da ta,le stato eli eose derivava per gli inte­
ressati um.1 situc1zione di sperequazione nei ri­
guardi non soltanto del personale delle c.arriere 
amministrative, bensì ànehe degli stessi n1edici 
condotti, la posizione eli questi ultin1i essendo, 
co1n'è noto 1 con1plet<:1mente~cliversa da quella 
degli ufficiali sanitari e dei medici addetti agli 
uffici sanitari degli enti locali. Ai medici con­
dotti è, infatti, consentito l'esercizio della 
liber~1 professione. ·gssi, con ciò, possono assi­
ctuarsi una clientela privata che, oltre all'ap­
porto eli n1aggiori provent i dà loro 1nodo, al­
l'atto del collocamento a riposo, di conti­
nuare l'esercizio della professione mai inter­
rotta. 
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Tale il pre~:;npposto inforn1atore della nuova 
rlisciplina introdotta, con l'a.rticolo 35, il qua.le 
- c01ne appare in 1noclo chiaro ed inequivoca­
bile dal comn1ento all'articolo medesimo con­
t enuto nella relazione al disegno di legge (poi 
divenuto legge 11 a.prile 1955, n. 379) pre­
sentate dal JVIinist.ro del tesoro al Senato il 
3 novembre 1954 - era inteso a consentire: 
<< il passaggio di iscrizione dalla Cassa per le 
pensioni ai sanitari alla Cassa per le pensioni 
ai dipendenti degli enti locali, dei sovrainten­
rlenti sanitari degli Istituti ospedalieri e degli 
altri personal-i la~treal'i i·n medicina e chi1'''ltrg·ia 
ni q·Ltali s-ia ·in-ib·i.to, peT legge o ·regola?n.ento, 
l'eserc-izio della libe1·a pTofessione ». 

Secondo il riportato commento, l'iscrizioiJ(?· 
<tlla Cassa dei dipendenti doveva intendersi 
aecon1ata tanto ai sovra.intendenti ospedalieri 
qnanto agli ufficia.li s;:w.itajri alla unica condi­
zione che fosse accertata la sussistenza nei 
confronti delle categorie di sanitari interessa.t.e 
della << inibizio·ne all'esercizio della li be?"· a vro­
fess1:o·ne n. 

Di conseguenza tanto l'uno dei sottoscritti, 
quanto i senatori Tibaldi ed Alberti provveden1-
rno a. ritirare cl ne distinti disegni eli legge pre­
sentati. sin dal luglio 1954 al Senato e riguar­
danti proprio una modifica in tale senso al­
l 'a.rticolo 53 del testo unico delle leggi sanitarie. 

Se non ehe, n1entre le disposizioni dei primi 
due commi del ripetuto articolo 35, concernenti 
il trasferimento all::1J CasSi:'t dipendenti enti lo­
C<:"tli dei sovrintendenti degli Istituti Ospedalieri, 
non hanno dato luogo a questioni di sorta., in 
.,;ede di interpretazione della disposizione con­
tenuta nel terzo emnma dello stesso articolo è 
prev~1lsa una tesi restrittiva el:Ìe ha reso prati­
e::t.rnente inoperante la disposizione stessa nei 
eonfronti degli ufficiali sanitari e dei medici 
~tdcletti agli uffici sanitari degli enti locali, che 
erano in origine i destinatari della norma stessa. 

In base a. tale tesi, la lettera del terzo con1-
n1a. fissa clno condizioni per rendere possibile 
l'iscrizione alla Cassa dipendenti enti locali: 

a) che il personale sani'{iario non esplichi 
presso l'e·nte l'esM·cizio della p1··ojessione medico 
chint1·g'ic(1; 

b) che sia soggetto al d'ivieto di esercitare 
ktle professione fuoy·i Sc'I''V'iZ'io. 

Per gli ufficiali sanitari ecl i medici addetti 
agli uffici sanitari degli enti locali, mentre 

non si ha, difficoltà a riconoscere che essi sod­
òisfa,no a quest'ultima condizione, si nega la 
sussistenza della condizione sub letteraJ a), 
assun1endo che il rapporto eli in1piego dei sani­
tari di cui trattasi si sostanzia e si concreta 
nello svolgimento eli attività derivanti dal­
l'esercizio della professione Inedico-chirurgica 
o, quanto n1eno, da cognizioni tecniche di 
tale professione. 

Ora, atteso anche il presupposto (dianzi 
accennato) al qual~ si è informato il legishL­
tore nel disporre la con cessione previt-Jta dal­
l'articolo 35, sembra ehe la condizione eli cni 
alla lett~ra a ) andrebbe in tesa nel senso che i 
sanitari ammessi all'iscririone alla Cassa per 
le pensioni ai dipendenti degli enti loca,li non 
debbano esercitare presso gli enti di apparte­
nenza attività professionale eli natura C'UYat'iva 
(attività esercitata unicamente rlai medici 
condotti e da altre categorie di sanitari) mentre 
non potrebbe concepirsi ehe si sia ipotizzato 
anche il non esercizio di attività sanitarie non 
curative (igienica, eli profilassi, ecc.) poichè il 
sanita.rio e:he esplichi presso un ente mansioni 
inerenti al titolo tecnico (laurea in medicina, 
chinugia, veterinaria, ecc.) di cui è in possesso 
non può esercitare presso l'Ente che un 'atti­
\rità tecnica di natura, ancorchè non ClU'ativa., 
pur sempre sanitaria. 

l\tla a prescindere dalle considerazioni di eui 
innanzi, sta di fatto che il disposto del 3° com­
ma dell'm'ticolo 35 nella attuale sua forn1ula­
zione, preelucle alle categorie più volte ripe­
tute degli ufficiali sanitari e dei sanitari addetti 
agli uffici sanitari comunali ed ai laboratori 
provineiali di igiene e profilassi, l 'iscrizione alle 
Casse per le pensioni ai dipendenti degli enti 
locali; e di conseguenza frustra l'intendimento 
del legislatore che, ispiraDdosi ad un doveroso 
criterio di equità, aveva voluto ammettere 
l'intera classe dei sanitari dipendenti da enti 
locali ai quali sia inibito l'esercirio della libera 
professione, al beneficio eli un più adeguato 
tratta.mento all'atto del collocamento in pen­
sione. 

Per ovviare a tale inconveniente, si ritiene 
di proporre il seg. uente einendairwnto alla di­
zione del 3° comma dell'artieolo 35, onde sia 
fugato ogni dubbio sul reale significato e sulla 
portata della disposizione in esso contenuta. 
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Articolo unico. 

Il terzo comn1a dell'articolo 35 della legge 
11 apriìe 1955 n. 379 è sostituito dal seguente: 

« IJe disposizioni di cui ai commi precedenti 
si applicano anche nei riguardi dei personali 
lalueati in medicina e chirurgia dipendenti da 
uno degli enti ed istituti contemplati nell'arti­
colo 3, comma primo, ai quali sia inibito, per 
disposizioni di leggi o regolamentari, di espli­
care fuori servizio l'esercizio della libera pro­
fessione)). 




